LA   “dea”  …. DELLA MALASANITA’!

Le tragiche e disumane condizioni dell’ospedale sono da anni denunciate e combattute dai lavoratori del Policlinico che si trovano in prima linea a dover accogliere la richiesta di cure e di assistenza che ogni giorno centinaia di cittadini ci rivolgono nella speranza di ricevere una risposta adeguata ed umana! I nostri amministratori ed i politici di tutti i colori, interessati a trasformare gli ospedali in aziende e la salute in merce, chiudono posti letti, servizi territoriali ed intere strutture sanitarie pubbliche per finanziare e potenziare quelle private e favorire i loro profitti!

Il nostro DEA, struttura di II livello in un ospedale universitario di alta specializzazione e con un bacino di utenza di 1.250.000 persone, è stato inaugurato 5 anni fa, durante il Giubileo, ma da subito, ha risposto ai bisogni e diritti assistenziali con promesse e bugie dei vari direttori generali e presidenti della regione,  e diventando una tragico condensato di tutte le contraddizioni, i limiti ed i pericoli di questa malasanità che siamo costretti a subire! 

COME LAVORATORI CI RIVOLGIAMO A VOI UTENTI RIFIUTANDO DI ESSERE COMPLICI DELLE QUOTIDIANE DISFUNZIONI E SCHIFEZZE CHE , CON DIVERSI RUOLI, DOBBIAMO E DOVETE SUBIRE E PER COSTRUIRE INSIEME MOMENTI DI LOTTA E MOBILITAZIONE SUL DIRITTO ALLA SALUTE:

*barelle, usate come letti, che vengono accatastate nei corridoi disattendendo per giorni alle esigenze delle più svariate e diverse patologie. Con donne, uomini, anziani che devono convivere con i loro mali e la totale mancanza di privacy in una disumana “ammucchiata”; 

*lunghe attese per una prima visita se non si tratta di un codice rosso;

*mancanza di carrozzine e barelle per trasportare i pazienti in altri servizi diagnostici o ai reparti;

*ascensori in disuso perché in attesa di manutenzione;

*aria condizionata in tilt perché troppo fredda o troppo calda;

*aspiratori dei gas di scarico della camera calda insufficienti con pericolo di intossicazioni per utenti e lavoratori;

*grondaie rotte od inesistenti che provocano pozzanghere e perdite di acqua dove passano i pazienti;                              E REALTA’ MOLTO PERICOLOSA…

*GRAVE CARENZA DI PERSONALE INFERMIERISTICO, AUSILIARIO E MEDICO che vede straordinari obbligatori con raddoppio di turni che impongono anche una presenza di 17 ore consecutive, oppure, a volte, un solo ortopedico nel turno di notte per camera operatoria - sala gessi.

Il personale medico però ha una copertura legale contro le inevitabili dimostrazioni di esasperazione degli utenti e dei loro parenti,  gli infermieri e gli ausiliari, invece, ne sono sprovvisti perché devono essere il punchball che libera l’amministrazione delle sue colpe, del suo disinteresse e menefreghismo! SOLO in occasioni particolari, ultima i funerali del papa, tutte le barelle vengono eliminate, con trasferimenti forzati e letti in soprannumero nei reparti ed in altre aziende, in modo di “far fronte alle situazioni di emergenza”…come se tutti i giorni non ci fossero…ed il personale, senza alcun preavviso ed organizzazione del servizio, in quella situazione non è potuto smontare dalla notte rimanendo in servizio obbligatorio per altre 7 ore.

PRETENDIAMO CHE LA NUOVA GIUNTA ED IL NUOVO DIRETTORE GENERALE CONSIDERINO L’EMERGENZA DEA UN PUNTO DI PARTENZA PER RISOLVERE CONCRETAMENTE LA CARENZA DEGLI ORGANICI E LE NUMEROSISSIME DISFUNZIONI ASSISTENZIALI, GARANTENDO IN TUTTI I REPARTI E SERVIZI DEL POLICLINICO UN’ASSISTENZA PUBBLICA QUALIFICATA ED UMANA E DEFINENDO, INSIEME AI LAVORATORI ED AGLI UTENTI, UN PIANO SANITARIO REGIONALE CHE RISPONDA ALLA RICHIESTA DI SALUTE CON POSTI LETTO,  SERVIZI E  STRUTTURE FUNZIONALI NEGLI OSPEDALI E NEI TERRITORI.
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